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Lire 100 

Oggi uno sciopero 
Il posto 'di lavoro 

grande. 
• 

SI tocca non 
Per il salario, la riduzione organizzata dei prezzi, l'unità dei lavoratori. 
Contro la manovra della crisi e della rivincita di destra. 
TORRE ANNUNZIATA (Napoli) 

,Disoccupati e operai in corteo 
fermano ,la zona industriale 

Anche a Torre Annunziata la mobi­
litazione operaia e proletaria 'sta pre­
parando in modo esemplare la mo­
bilitazione e lo sciopero generale di 
domani. Stamattina, 200 disoccupati 
si sono presentati ai cancelli della 
Deriver e hanno bloccato l'entrata de­
gli operai del turno centrale. Subito 
dopo anche gli operai del primo tur­
nO,che erano già in fabbrica, sono 
usciti in massa per unirsi ai disoc­
cUipati ne'ila rioniesta di .avere un 'in­
contro immediato con l'assessore re­
gionale al lavoro, Armato, che ormai 
da mesi deve prendere impegni pre­
cisi sui problemi çlell'occupazione a 
Torre. 

verla, gli operai della Deriver e i di­
soccupa,ti · in assemblea hanno man­
da.to al diavolo() i pompieri del s·inda· 
cato e · hanno deciso di andare in· 
corteo a bloccare tutte le altre fab­
briche di Torre. 

il 'corteo è partito: non appena è 
arrivato alla Dalmine tutti gli operai 
sono usciti e così !pure alla SIM 
Sider dove gli operai del primo turno 
sono usciti e quelli del secondo non 
sono nemmeno entrati. Mentre scri­
viamo il corteo, che diventa sempre 

CRISI DI GOVERNO 

più grosso e plU combatti,vo, si sta 
dirigendo verso le altre fabbriche, al­
la Lepetit e aWltalfondi. 

Ouesta straordinaria prova di uni­
tà e di compattezza proletaria che si 
è espressa oggi a Torre è l'esempli­
ficazione più significativa di quello 
che i disoccupati intendono per unità 
con la cl"asse operaia e non è che 
una anticipazione della forza e del­
l'unità che gli operai e j proletari 
sapranno mettere in pi'azza a Napoli 
nella giornata di domani. 

MILAZZO· ALLA MEDITER· 
RANEA DI MONTI 

Cinquecento 
licenziamenti 

Cinquecento operai delle ditte me 
tal meccaniche della « Mediterranea lO 

di Milazzo, di proprietà Monti, sono 
stati licenziati definitivamente, dopo 
le lotte e l'occupazione dell'estate 
scorsa. Monti non ha voluto nemme-
110 prendere in considerazione la pro­
posta da parte sindacale per. mett-ere 
gli operai in cassa integrazione in 
attesa che vengano iniziati i lavori 
dell'acciaieria che l'EG'A'M 'ha promes­
so di costruire nella zona. 

Ieri stesso gli operai della Medi­
terranea hanno fatto due ore di 
,sciopero, mentre partecipano allo 
sciopero nazionale del 17. 

L'assessore ha fatto sapere di es­
sere dis.posto a ricevere una delega­
zioneche è subito partita per Napoli. 
Intanto gli operai della -Deriver han­
no continuato a bloccare la fabbrica 
in attesa di avere notizie da Napoli. 
Ouando la delegazione è tornata e si 
è saputo che l'assessore, come al so­
lito, aveva fatto il furbo invitando la 
delegazione solo per far tornare gli 
operai in fabbrica e senza poi rice-

Rispunta il monocolore? 
Fanfani, spiega o.ggi dagli USA il 

New York Times, sta facendo « l'ul­
timo tentativo di evitare la parteci­
pazione dei comun'isti al 'potere in 
Ital·ia ", ·aggiungendo che" mister Fan· 

LA . GIORNATA 
DI OGGI A TORINO 

Nella pro,vincia di Torino, vi sono 
oggi 6 assemblee aperte in diverse 
fabbriche: alla HAT Mirafiori, dove 
confluiranno la grande maggioranza 
degli operai, di Torino e cintura, gli 
studenti e gli insegnanti e diversi 
gruppi di statali e parastatali, ad 
esempio l'INPS, che per la prima vol­
ta uscirà in corteo; alla Lancia di Chi­
vasso.; alle fonderie di Carmagnola, 
che sciopereranno otto ore; alla Gu­
termann di 'Perosa Argentina per il 
pinerolese (l'indicazione però non è 
ancora sicura); alla Maggio.ra di Col­
legno, una fal>brica del gruppo Ven­
C'hi-Unica minaociata di fallimento; a,l­
la Monte.fibre di Ivrea. Le fabbriche 
della zona nord e Settimo confluiran­
no invece alle case occupate della 
NUOlVa Falcheroa. 

In butte re a'ssemblee aperte è pre­
vista la partecipazione di esponenti 
del PCI, ·del PSI. d&lla DC: a Mirafiori 
parleranno. Di Giulio e Donat.cattin_ 
Sarà presente, e prenderà la parola, 
una delegazione di Lotta Continua. 

Gli operai della zona di Orbassano, 
si sono dati appuntamento per le 
8,30 davanti al Carella. Gli studenti e 
gli insegnanti arriveranno in corteo 
dal Politecnico, dove il concentramen­
to è fissato alle 9,30. 

Ieri sera l'Unione industriali tori­
nese ha emesso un comunicato -
che oggi la FIAT ha aHisso nelle car­
rozzerie - nel quale or si rico.rda" 
che « l 'accesso di estranei agi i sta-

bilimenti è vietato D, si minacciano 
azioni legali e si declina" in ogni ca· 
so » ogni re·sponsabilità per eventua­
li danni. 

Per quanto rigu·aro'a le modalnà 
dello sciopero, per l'industria è pre­
vista una fermata dIi qu·attro ore. 
diversi stabilimenti come le fonde­
rie di .Carmagnola e la 'FIoAT-Avio 
hanno invece deciso 8 ore. Per gli 
edili lo scio pero :è stato fissato al 
pomeri.ggio. 

Per gli uffici statali e parastata1i 
nelle varie situazioni i delegati a sta.­
bilire le modalità, se cioè vi saranno 
assemblee sul luogo di lavoro, e ·si 
parteciperà alle assemblee aperte. I 
pubblici servizi scioperano due ore, 
tranne i"ENEL che, nella sola città di 
Torino, si ferma per quattro ore. 

Per quanto riguarda la scuola, men­
tre per gli studenti la parola d'ordine 
dello sciopero con corteo a Mirafiori 
è conco·r'data da -OPS, OUB, CPU, 
FGCI, pe rgli insegnanti si è verifi· 
cata una frattura tra la CGlt, che ha 
deciso lo sciopero totale con adesio· 
ne al corteo, e CISL e ·Ulil che vor· 
rebbero invece fare un'ora di assem· 
blea in orario di lavoro. 

Infine, lo sciopero coinvolge ano 
che il settore del commercio: i gran· 
.dii magazzini e le a~ien.de . commer· 
ciali si fermeranno, come l'industria, 
dalle 8 alle 1'2, gli ambulanti dalle 8 
alle 9 e i dettaglianti aderenti alla 
confesercenti dalle 8 alle 10. 

fani ha perfettamente ragione di re­
spingere ogni alleanza tra democri­
stiani e comunisti, anche per un pe­
riodo limitato "_ 

Mister Fanfani sta facendo del suo 
meglio per soddisfare le es'igenze di 
chi lo vuole al timone della barca 

. scansando le manovre di chi ce lo 
vuole mettere perché prima o poi 
qualche ondata se lo porti via. 

Oggi è andato alla direziqne demo­
cristiana a presentare i risultati delle 
sue prime indagini di governo. Non 
sappiamo ancora come è andata a fi­
nire, ma certo la affettuosa premura 
con la quale 'i dorotei lo tallonano 
passo passo è per lo meno sospetta. 

Ieri s·i sono riuniti e hanno dichiara­
to che Fanfani deve fare il .quadripar­
tito di centrosinistra «ad ogni co­
sto ", come nei western, avvertendolo 
così di non poter contare su un man~ 
dato comunqjue val'ido da parte di 
tutta ,la DC. Se Fanfani non riesce a 
ingabbiare tutti e tre gli alleati in un 
centrosinistra-quadro, se ne riparle­
rà. Anche la corrente di Andreotti-Co­
lombo è per il quadripartito a ogni 
costo, con motivazioni analoghe a 
quelle socialdemocratiche, mentre 
la corrente d·i Donat Cattin, che si è 
riunita ieri sera, fa da catena della 
amicizia tra La -Malfa e il PSI, dicen­
do che bisogna contemperare ~e esi­
genze della bilancia dei pagamenti 
con quell,e dei sindacati. Fanfani ten­
terà di farsi confermare un mandato 
che vada al di là del quadripartito, 
per il quale nei sondaggi di questi 
giorni ha cercato di assicurare garan­
zie soprattutto rispetto alla scaden­
za -elettorale di primavera: uno scoglio 
sul quale andrebbe a sbattere comun­
que un governo democristiano per 
quanto .« forte ", con il direttorio dei 
segretari o con qualche ragioniere 
in più dentro. 

E' da tempo che Fanfani cerca di 
contrattare, magari in cambio del vo­
to ai diciottenni, il rinvio delle elezio-

ni amministrative, che vedrebbero 
la - DC esposta al rischio di racco­
gliere copiosamente i frutti della pro­
pria crisi senza poter giocare su un 
appello « politico ", reazionario e ge­
nerale, aWarea elettorale che Fanfa­
ni ha già calcolato di conquistare su 
questa base . 

Da parte socialista, si evita accu­
ratamente di rispondere, la direzione 
iniziata ieri con una relazione di De 
Martino che non è stata resa pubbli­
ca, è stata poi rinviata a domani, do­
po quella democristiana. AI presumi­
bile tentativo di De Martino di pre­
sentare come digeribile l'ipotesi di 
imbarcarsi in un governo quadripar­
tito fanfaniano, non c'è stata reazione 
se non -quakhe battuta_ 'Che non man­
chino le opposizioni, oè noto, a comin­
ciare da NennL 

Una soluzione che nenniani e altri 
nel PSt · vedono come più accettahi­
le è quella di un monocolore demo­
cristiano «senza commistioni sulla 
destra ", e che garantisse lo svolgi­
mento. delle elezioni di primavera. A 
un governo simile, come hanno spie­
gato in un'intervista a Paese sera 
Manca, della segrteria del tPSI, e For­
mica, nenniano, il 'PSI po.trebbe dare 
il suo appoggio: questo permettereb­
be di rinviare la risposta democristia­
na alla richiesta di «profondi muta­
menti politici D, una risposta che nel­
l'immediato non può essere data sen­
za « operazioni dolorose sullo stesso 
corpo del partito di maggioranza rela­
tiva ". Nel frattempo la DC si presen­
terebbe al paese ro.mpendo co.n ·Ie pro­
vocazioni del PSDI e «con un pro­
gramma serio di governo, che i socia­
listi giudicherebbero nei fatti ». 

Una prospettiva questa che per­
metterebbe al PSI di svincolarsi dal­
l'abbraccio soffocante del ricatto fan~ 
faniano, ma che a Fanfani probabil­
mente non sorride affatto, nel qual 
caso si potrebbe fare avanti il doro­
teo di turno. Magari il giovane demo­
cristiano Flaminio Piccoli. 

LA FORZA 
E LA iDEBOLEZZA DELLA 
STRATEGIA PADRONALE 

Lo sciopero generale di oggi, a 
cui si è arrivati non solo, .e non tan­
to, a causa dell'oltranzismo padro­
naIe, q/.Jlélnto per la forza della S'pin­
ta operaia all'indurimento ~ alla ge­
neralizzazione della lotta, cade ne1 
pieRO di URla cri·si digeverno e" fii 
una pesantissima manovra padrona­
le. Vediamo/e. se.paratamente, co­
minciando déJ' qu.est'uf"tima. 

E' necessario innanzituUo formu­
lare un giudizio generale svlla cri­
si e sullo sbocco che il capitale, 
nazionale, multinéJ'zionale e stranie­
ro, intende imprimerle. Questo sboc­
co si delinea, con contOrni via via 
più definiti, come un ampio e arti­
colato programma di ridimensiona­
mento della base produttiva del si­
stema e, attraver.so questo, di ridi­
mensionamento, quantitativo e qua­
Iitativo, del peso del/a classe ope­
raia di fabbrica rispetto agli altri 
settori della società. Si tratta di un 
programma di lunga lena, che, sotto 
le vesti della or razi.onalizzazione " 
produttiva, della ristrutturazione del­
la riconquista de.J/a "mobilità,. del 
lavoro, si pone in realtà due obiet­
tivi di fondo: togliere at/a classe o­
peraia quel ruolo centrafe, rispet­
to a tutti gli altri strati sociali e 
ri·spetto a tutta la vita politica com­
plessiV'a, che e.ssa si è conquista­
ta in questi anni, a cominciare dal­
Ia grande riscossa del '68 e del 
'69; rinchiudere nuovamente gli ope­
rai nel ghetto della fabbrica per ri­
conquistare, a partire dal loro iso­
lamento, il controllo pieno sui loro 
comportamento, cioè la di-sciplina di 
fabbrica. Per fa.re questo Occorre 
innanzitutto ridurre numericamente 
la classe operaia, smantellando ra­
pidamente i settori corr minori {Ho­

spet-tive di adat·tamento a queste 
trasformazioni; trasferire aJfe-stero, 
nei paesi con più bas·si fi,velli sala­
riali o con minore lotta di classe, 
le lavorazioni che maggiormente ri­
chiedono disciplina e rigido control­
lo deNa forza-lavoro; smantellare le 
maggiori concentrazioni operaie di­
sperdendo la classe in una miriade 
di unità produttive minori; introdur­
re, irrfine, in modo massiccio nuovi 
strumenti di stratificazione in tema 
alfa c1aS'Se operaia, tra cui il prin­
cipale è la divisione tra un ristret­
to nUJ71ero di lavoratori stabilmen­
te occupati, e una grande massa 
di lavoratori precari, de.st-irrati a ga­
rantire, o/tr.e che un ampliamento 
dell'esercito industriale di riserva, 
una maggiore mobilità e flessibili­
tà del lavoro all'andamento ciclico 
e al/e ulteriori ristrutturazioni. 

Questo programma, che vede im­
pegnati non solo il capItale e i cen­
tri decisionali ;,taliani, ma anche, e 
spesso in misura maggiore, gli stes­
si centri finanziari impe.rialisti ai 
quaN l'Italia è sempre più legata 
mano a mano che -cresce il suo in· 
debitamento estero, è d 'altronde lo 
unico fondamento possibi.fe, per la 

grande borghesia, di un programma 
che punti alfa riconquista di una 
stabilità politica ,e .sociale in Italia, 
basata sul mantenimento dell'attua­
,le apparato politiCO; cioè suila cr in­
sostitùibilità,. d.ella Democrazia Cri­
sUana e del suo regime; una ipo­
tesi a cui né it capitale nazionale 
né quello imperialista possono ri­
nunciare facilmente, dato che quaJ­
siasi altra alternativa si presenta 
oggi troppo pericolosa, per motivi 
sia interni che i.nt.emaziÒnaJi. ,La 
classe operaia, la sua forza, le sue 
lotte, la sua maturità poIltica sono 
la coosa ultima della crisi italiana, 
e comunque delle sue caratteristi~ · 
che specifiche, cioè deN'instabilità 
politica e sociale: l'unico modo .per 
riconquistare questa stabilità, dato 
che la classe operaia non si riesce 
a battere, né con un artacco fron­
tate, né con una guerra di logora­
mento, è queNo di ridurne il peso 
innestando un meccanismo in par­
te (ma solo in parte) tipico del sot­
tosviluppo. 

Si tratta, ovviamente, di una stra­
tegia che ha dei tempi or lunghi" e 
che, proprio per questo, non può 
procedere in modo graduale, ma ha 
bisogno di passare attraverso forti 
strappi. 

L'esempio migliore per vedere co­
me questo programma di lungo pe· 
riodo si lega aftle iniziative imme­
diate e f( manovrate" è senz'altro 
la Fiat. Sappiamo che la Fiat ha dei 
programmi, in parte espliciti e strom­
bazza ti, in parte tenuti rigorosamen­
te segreti, che ,prevedono il mas­
siccio ridimensionamento del setto­
re auto in Italia. Sono programmi 
che nulla a che fare hanno con il 
problema della crisi deJ.f'auto - po­
sto che tale problema esista, o clre 
éJ'bbia le dimensioni che si voglio­
no far credere - dato che i.f ridi­
mensionamento delfa base produt­
tiva delf'indu~tria auiomolYilistica in 
ItaNa marcia di pari passo con il 
suo potenziamento in altri paesi, da 
quelli dell'Est europeo P' quelli del· 
l'Africa e dell'America Latina, per 
finire agli altri paesi del Mecfiterra­
neo: basta pensare che l'anno ap­
pena trascorso, quello, per inten­
derci, della f( crisi petrolifera R e 
delta cc crisi del modeNo (/ti svifuppo 
fondato sulla automobile" ha visto, 
a livello mondiale, i più massicci 
investimenti in questo settore delfa 
storia de-I capita.lismo; basta pensa­
re che già l'anno prossimo gli sta­
biNmenti spagnoli del/a Seat do­
vrebbero produrre più automobili di 
tutti gli .stabilimenti italiani del/a 
Fiat messi insieme, mentre solo il 
tumultuoso svNuppo della rivoluzio­
ne ,portoghese ha - forse - fer­
mato i programmi di investimento 
idef./'Alfa Romeo che prevedevano 
la costruzione in Portogallo di uno 
stabilimento Alfa Sud più grande di 
queNo dJ Pomigf,;ano. 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

AGNELLI, I SINDACATI PASTENA (Salerno) 

Di fronte a 3000 compa­
gni i soldati rivendicano 
il dirino alli organizzazio­
ne democratica 

E LO STATO IN · APPALTO 
Quanto potrà durare ancora l'equi­

librio raggiunto dalle confederazioni 
al direttivo del 24 settembre, dopo i 
seri contraccolpi determinati dall'im­
patto delle riunioni con la Confindu­
stria e l'lntersind? Qual'è la risposta 
del sindacato alla forza di un movi­
mento che ha già imposto un pr·imo 
importante momento di unif,icaZ'ione 
generale con la giornata di lotta di 
oggi, qual'è la risposta del sindaca­
to, o meglio i condizionamenti che è 
chiamato a subire, di fronte alla crisi 
del quadro politico? 

-La giornata di sciopero ma anche 
l'andamento del nuovo incontro con 
la Confindustria, in corso mentre scri­
viamo, . forniranno degli elementi .im­
portanti per rispondere a questi ,inter­
rogativi, ma le vicende degli ultimi 
giorni hanno già delineato un quadro 
abbastanza preciso. 

Con la crisi politica aperta, dopo 
aver messo 71 mila oper.ai in cassa 
'integrazione, Agnelli ' si è presentato 
la settimana scorsa al primo incon­
tro con le Conf.ederaz.ioni con un pro­
gramma molto duro: ha confermato 
la validità della linea-Carli, ha formu­
lato gli obbiettiv,i padronal.i della ri­
strutturazione e della mobilità, ha at­
taccato duramente le rivendicazioni 

. della piattaforma sindacale, ha pre­
teso un adeguamento delle r,ichieste 
alle compatibilità della pol.iNca reces­
siva. La stessa indisponibilità a di­
scutere della FIAT assumeva un pre­
ciso carattere ultimativo e ricattato­
rio. Ma all'esplicitaz,ione di un simi­
le programma Agnelli ha fatto segui­
re un discorso, precisato successiva­
mente, che mirava a tenere aperto 
il tavolo della trattativa interconfede­
rale,arrivando a prospettare una so­
luzione, seppure fortemente segnata 
dalla volontà padronale di cambiare 
il meccanismo della scala mobile, per 
·il problema del punto della contin­
genza. 

Si è trattato di una posizione che 
può apparire contraddittoria soltanto 
ai cultori della teoria delle differenti 
an.ime del grande padronato. In realtà 
il pres·idente della FIAT e della Con­
f.industria ha un disegno molto artico­
lato che si muove su diversi piani. 
C'è, innanzitutto, la volontà di con­
durr,e un attacco prolungato e logo­
rante alla classe operaia, a partire 
da quella della FIAT, che si intrecci 
con una trattativa-capestro con i sin­
dacati capace di sfruttare fino in fon­
do quei gravi cedimenti sulla ristrut­
turazione, i trasferimenti e l'orario di 
lavoro che il s·indacato ha già fatto a 
I·ivello confederale e di categoria. 

C'è l'intenzione di Agnelli, che è 
comune ai grandi gruppi monopoli­
stici italiani, di usare in questa fase 
la cassa integrazione e gli effeUi i,n­
dotti dalla stretta creditizia sul tes­
suto produttivo, per cQstringereii 
governo ad una resa dei conti sulla 
questione delle conoessioni: c'è, 
cioè, in questo momento un forte ri­
lanoio del tentativo della FIAT, della 

. Montedison e dell'IRI di costringere 
le forze politiche, nella f.ase della 
composizione del nuovo governo, ad 
assumere impegni precis.i per l'eroga­
zione di migliaia di mil·iardi per ope­
re pubbliche in appalto. 

La decisione della FIAT di dram­
matizzare la propr,ia crisi, annuncian­
do forti difficoltà non soltanto sul 
piano produttivo ma anche su quel­
lo finanziario; le grandi operazioni 
del\.a Montedison e i pronunciamen­
ti delle imprese a partecipazione sta­
tale (dalle pretes'e espresse da Boyer 
dell'lntersind nei confronti del gover­
no fino ali 'aperto ricatto della Gassa 
integrazione all'Alfa) si inserisco­
no 'in questo quadro e si intrec­
ciano Con profondi processi di ristrut­
turazione a livello aziendale e con 
il ridimensionamento dra!]tico di de­
cinedi piccole e medie -aziende mes­
se fuori combattimento . 

Per un programma di questo tipo 
i I grande padronato cerca scoperta­
mente di far leva sul sindacato e sul­
le ' sue contraddizioni interne. Lo si è 
\f.isto del resto allo stesso tavolo del­
le trattative: nel primo incontro con 
la Confindustria le confederazioni si 
sono trovate divise. C'era la posizio­
ne della CGIL, e in particolar·e della 
sua componente PCI, che ha proposto 
la rottura del negoziato per riman­
dare ·il confronto ad un piano -diretta­
mente politico ·e legato alla campa­
gna contro lo sciogl'imento delle ca­
mere; e c 'era la posizione della CISL 
che vede tut tora nella prosecuZ'ione 
di una trattativa centralizzata e sot­
tratta al controllo della mobilita­
zione di massa la possibilità di gio­
care un ruolo più attivo nella soluzio­
ne della crisi , e nel contenimento 
della spinta del movimento. 

Le conseguenze di questa situazio­
ne sono state molteplici . Innanzi tu tto , 
le confederazion i non hanno posto ad 
Angelli come pregiudiziale il ritiro 
della cassa integrazione alla Fiat. Di 
p iù, all'interno di un generale ridi-

mensionamento delle vertenze azien­
dali , che in alcuni casi sono state por­
tate, dove erano aperte, ·ad una bru­
sca chiusura, la FLM sembra decisa­
mente orientata a non aprire la ver­
tenza di gruppo alla FIAT. 

La stessa convocaZ'ione dello sc'io­
pero generale dell'industria è stata 
caratterizzata dalla volontà sindacale 
di 'limitare al massimo l'ampiezza 
della mobilitazione: dove i delegati 
ed i consigli non sono riusciti a im­
porre momenti di unificazione gene­
rale a partire dalle lotte azi·endali e 
da quel,le sociali che si sono svilup­
pate nelle ultime settimane, le con­
feder.azioni e soprattutto i I PCI han­
no puntato ad organizzare ass'emblee 
e manifestazioni frammentate attra: 
verso le quali si cerca di disgiungere 
una forte caratterizzazione politica 
dalla mobil'itazione operaia per gli 
obbiettivi del sa,lario, dalla lotta ge­
nerale contro la ristrutturazione_ 

C'è infatti, al fondo della strate­
gia sindacale, una disponibilità sem­
pre maggiore ad adeguarsi ai profon­
di processi di r'istrutturazione 'in cor­
so, a cercare forme che consentano 
a.i padroni discreti margini per ma­
novrare la mobilità della classe ope­
raia; una disponibilità, questa, che s'i 

traduce in una crescente subordLna­
zione all'iniz·iativa dirompente dei 
grandi gruppi monopolistici. 

Ne è un esempio il processo di 
revisiof)e a cui è sottoposto in questi 
giorni il giudizio nettamente negati­
vo che la maggioranza dello schiera­
mento sindacal·e aveva dato delle con­
cessioni. Attraverso la discussione 
sull 'esperienza delle contribuzioni so­
ciali (una clausola dei contratti fir­
mati nell'ultimo anno impegnava i 
padroni a versare una percentuale 
fissa del montesa'lari per impiegarla 
in opere di interesse SOCiale) sem­
bra infatti che si vada aprendo una 
breccia che porta il sindacato a so­
stenere di fatto le pretese dei grup­
pi monopolistici sune commesse del­
lo stato. 

Anche la recente firma dell 'accor­
do per il salario garantito ai disoccu­
pati 'in Francia, ha costituito una buo­
na occasione per i sindacalisti italia­
ni: sono stati in molti ad espr,imere 
la convinzione che anche qui da noi 
si debbano ricercar'e strumenti che 
aprendo la strada ai licenziamenti di 
massa e alla mobilità più incontrolla­
ta, possano favori re giganteschi pro­
cessi di riconversione e ristruttura­
zione. 

Comunicato dei soldati antifascisti 
di Persano letto al comizio del compa­
gno Umberto Terracini svoltosi a Pa­
stena (Salerno) domenica 13 ottobre 
con la partecipazione di oltre 3 mila 
compagni. Apriamo questo comunicàto 
con un saluto ai compagni, agli ope­
rai, ai lavoratori tutti, che sono pre­
senti attorno alla festa dell'Unità. Noi 
soldati antifascisti di Persano, vor­
remmo esprimere la nostra posizio­
ne rispetto agli attuali avvenimenti 
che stanno caratterizzando la situa­
zione politica italiana: mentre assi­
stiamo da un lato alla incriminazione 
di decine e decine di alti ufficiali 
delle Forze armate implicati in crimi­
nali manovre eversive, vediamo dal­
l'altro l'intensificarsi della repressio­
ne nelle caserme per isolare il movi­
mento dei soldati che oggi sempre 
più salda l'unità con le lotte dei la­
voratori. 

La lotta dei pendolari 
nel crotonese 

Tutto questo fa parte di una mano­
vra precisa che da tempo i padroni 
e la destra portano avanti, E' ormai 
tempo che la democrazia entri nelle 
caserme, che i soldati abbiano il di­
ritto di organizzarsi democraticamen­
te. Solo in questo modo e con l'ap­
poggio determinante del movimento 
popolare si ha la garanzia di una com­
pieta vigilanza anti.fascista entro e 
fuori le caserme. Per questo faccia­
mo appello a tutti i lavoratori, ai 
C.d.F., alle organizzazioni sindacali, 
alle organizzazioni democratiche di 
massa affinché facciano propri que­
sti obiettivi e creino iniziative unita­
rie insieme ai soldati. 

Fin dal'l'inizio della sDuola .sI e 
aperta ' la lotta degli stuldenti pen­
dolari . nel crotonese. Bi'sogna dire 
'c!he ,Ie lotte ,dei penrdQllari sono sta­
te da .sempre in Calabria un mo­
mento di a/llar'gamento e di s'ocia­
lizzazione della lotta. Basta pensa­
re alla Ilotta degli .stUldenti pendo­
lar,i di Arfri,co N,uovo ohe .cJopo aver 
bloccato per giorni la fe,rrovia han­
'no coinvolto nella lotta t'utto il pae­
se s,ul prdblema dei posti di lavo­
ro e .della garanzia del sala·rio per 
i braocianti. E' la struttura stessa 
dell'e'conomia ·calahrese C'h e pone 
i:1 problema dei tra'S'porti 'Come un 
problema centrale per mi,gliaia di 
·Iavora.tolii. La tCostruzione del·le au­
tostr.ade, ,delile grandi oper,e pubblii­
'che (dighe, 'centra.\i elettriche, ecc.), 
·10 sviluppo ·delfedilizia turilstica 
lungo le 'coste, hanno creato un 
vashss'imo tessuto Idi edili pendo­
lari. Non solo, 'ma all'che i brac­
cianti foresta/Ii ,hanno da sempre 
avuto al centro del:la l'oro lotta i'I 
prpblema dell,a lontananza da,I po­
sto di lavoro eia rilchiesta ' de,Ila 
indennità di ·ahi'lometraggio. A que­
sti strati proletari si aggiungono 
appunto gli studenti pendolari che 
con la cresdta Ide~,la stolarizzazione 
d'i malSSa hanno -assunto proporzio­
ni enormi. Basta pensare che sol'o 
50 mila S0110 nella provincia di Reg­
gio Calabria e che a Crotone rap­
presentano a/Imeno il 60 per cen­
to della popolazione studentesca. 
In una regione, dove la pendo,larità 
è dunque una :condiz'ione generale 
per una grandissima parte de~la 
forz·a lavoro oacupata e sopratttlt­
to per quella 'sotto ocupata, la lot-
1a .degli studenti pendolari ha tro­
vato sempre una · r:ispondenza m'O,I­
to grande tra i proletari. 

Le 'lotte del crotonese in questi 
due anni ,sono forse l'esempio più 
vello di queste :forme di lotta, 

Gli studenti in due anni hanno 
strappato la grat,uità dei viaggi per 
ben ' 22 paeS'i imponendo i'I paga­
mento degli abbonamenti al Comu­
ne attraverso il finanziamento del­
la regione. Hanno laS'cilato dietro di 
sé una rete organizzativa che è 
stata 'in grado di respingere l'alllr'O 
anno il tentativo di togliere i tra­
sporti gr8!tuibi e Iche ha permesso 
a·hla lotta di ,ripartire anohe que­
st'anlno . L'occasione ·della lotta è 
·scattata quest'anno nel fatto che 
la regione non ha dato ' ai Comuni 
gil 'stanzi'amenti per sovvenzionare 
i tr'a'sportatoni privati i quali hanno 
imposto a'gli studenti di pagare di 
p'ersona o 'CIi restare a terra . 

l! collett ivo degli studenti in una 
affollatissim'a assemblea di studenti 
pendolari a Crotone ha posto come 
programma .generale:1) il pagamen­
to immediato' da parte della Regione 
dei debiti passat i e lo stanziamento 
della somma necessaria per pagare 
i trasporti a tutti i pendolar i della re­
gione, somma che a un calcolo ap­
prossimativo ammonta a circa 2 mi­
liardi ; 2) la regionalizzazione dei tra­
sporti privati; 3) il pagamento imme­
diato da parte dell a reg ione di un 
contributo di almeno 40 mila lire 
per ogni studente per compera re i 
libri . . 

Hanno dato come indicazione orga-

nizzativa in ogni paese la costituzio­
ne di collettivi di pendolari con il 
compito di COinvolgere nella lotta le 
famiglie, di collegarsi ai lavoratori 
dei trasporti e agli operai pendolari 
nei vari paesi ·e di propagandare la 
lotta alle fabbriche di Crotone, e di 
cOivolgere infine nella lotta le scuo­
le medie nei paesi. 

La gratuità dei trasporti per tutti 
è stata ribadita in assemblee affol­
latissime a Strongoli, a Isola Capo 
Rizzuto e a Cutro. Qui 400 studenti 
pendolari delle medie inferiori han­
no respiRto all'unanimità la proposta 
del sind3co di dare buoni viaggio 
ai più bisognosi. Gli studenti in mas­
sa si rifiutano di pagare l'abbonamen­
to mandando via ogni mattina i 
pullman vuoti ed organizzandosi in 
modo che nessuno studente scenda 
a scuola a Crotone. 

A Isola ogni matti~a si fanno i pic­
chetti all'uscita del paese per bloc­
care gli eventuali studenti «crumi­
ri » che scendono con le auto di no­
leggio. In tutti i paesi sta pas­
sando il principio dell'abbonamento 
collettivo_ 

Il Consiglio di Fabbrica della Per­
tusola ha discusso ii rapporto 
con la lotta nella scuola e un 
delegato del consiglio di fabbrica ha 
portato direttamente l'adesione degli 
operai agli studenti nell'assemblea 
dei pendolari a Crotone. 

Certo le cose devono crescere an­
cora, una òrganizzazione consolidata 
tra studenti ed operai non si è anco­
ra creata ma stanno nascendo le pre­
messe perché si crei veramente una 
nuova organizzazione dal basso. 

SIRACUSA 

Viva l'unità dei soldati con gli ope-
rài. 

Soldati antifascisti di Persano 

NOVARA 

Altri 4 soldati arrestati 
Alla caserma Cavalli, mercoledì 9 

e giovedì lO, i soldati Zona, Monte­
murro, Tamdurella e Alecci tutti del­
la seconda compagnia sono stati tra­
dotti alle carceri di Peschiera per 
futili motivi. Questa non è altro che 
l'ultima delle provocazioni messe in 
atto alla caserma Cavalli dall'arrivo 
del tenente colonnello Gesumunno 
che si è fatto subit~ conoscere per 
quello che è, ' facendosi allacciare gli I 
anfibi da un militare davanti alla com­
pagnia schierata. Tutto questo' si in­
quadra nella ristrutturazione dell'eser­
cito e nel tentativo di stroncare ogni 
forma di organi;'!:zazione dei soldati. 
Pronta è stata la risposta dell'organiz­
zazione democratica dei soldati che 
sono usciti subito con una serie di 
manifesti e con una mozione che de­
nuncia il clima di terrorismo instau­
rato nelle caserme nel momento in 
cui lo scontro di classe si fa più ser­
rato e dall'altra si va sempre più 
scoprendo la responsabilità diretta 
delle forze armate nei piani fascisti 
e golpisti; chiede la libertà immedia­
ta di tutti i compagni arrestati e af­
ferma l'impegnò a cercare e rafforza­
re i legami con tutte le organizzazio­
ni operaie, democratiche e antifasci­
ste. 

Le assemb.lee deUa Montedison 
suUa piattafor'ma aziendale 
Decise per oggi 24 ore di sciopero degli impianti a ciclo 
continuo 

SIRACUSA, 16 ,- Martedì le as­
semblee del primo tumo e dei giorna­
lieri della Montedison, convocate per 
la presentazione della piattaforma a­
ziendale, hanno visto una partecipa­
zione plebisc itaria degli operai. 

le segreterie sindacali si sono 
presentate con una bozza di piatta­
forma dove non si distingueva la con­
troparte (se l 'ente locale, la 'Montedi­
san , la regione ... ) e dove non c'era 
un punto che fosse precisato . 

Invece i l ruolo dirigente che un 
compagno operaio di Lotta Continua, 
insieme ad altre avanguardie, ha avu­
to in queste assemblee è stato rico­
nosciuto dalla massa unanime degli 
operai che gli hanno dato il manda­
to di partecipar·e a tutte le assemblee 
del secondo e del terzo turno per 
portare anche in esse la linea degli 
aumenti salariali da inserire nella 
piattaforma aziendale e dello scio­
pero di 24 ore degli impianti a ciclo 
cont inuo per la giornata di giovedì 
17 ottobre. 

L'atteggiamento operaio in queste 
assemblee è stato chiaro e intrans'i-

gente, Quando i sindacalisti hanno vo­
luto togliere il microfono di mano 
al nostro compagno operaio un boa­
to dall'assemblea e poi un applauso 
hanno rimesso le cose a posto, 

l! microfono invece è stato tolto al 
segretario provinciale della FULC e 
il segretario della UIL-CID sal·ito sul 
tavolo per parlare è subito ridisceso_ 
Apertamente è stato richiesto in un 
intervento assai applaudito la « puli­
zia» dell'esecutivo. 

Le assemblee si sono poi pronun­
ciate per l'inserimento degli aumen­
ti salariali nella piattaforma, per lo 
sciopero di 24 ore giovedì. 

La forza decisiva che ha determina­
to oggi la pr ima vittoria della linea 
impostata tra 'i delegati, sono stati 
in tutto e per tutto gli opera i di avan­
guardia . 

Un compagno operaio ha rammenta­
to con vigore le lotte de l '69 e la ne, 
cessità della lotta dura adesso che si 
profila un governo guidato da Fan­
fani , quello che ha detto no al PCI 
e no agl i opera i, e i generali che pen­
sano di mobilitare l'esercito. 

Giovedì 17 ottobre 1974 

LETTERE 
I soldati all'assemblea dei con­
sigli di fabbrica di Maniago 

In questi giorni è s·tato preparato in tutta fretta uno spettacolo di spo­
gliareHo nel cinema della caserma per questa sera. Noi soldati abbiamo ca­
pito subito il perché: già altre volte in occasione di inizia-tive politiche' co­
me questa gli ufficiali avevano usato questo strumento per cercare di trat­
tenere .in caserma il maggior numero di soldati (l'an.no scorso in parecchi,e 
C8'serme fu proietta·to id già sequestrato « Ultimo tango a Parigi »). 

Denunciamo ai lavoratori riuniti in questa assemblea il carattere di I 
attacco 8'11'8 libertà di informazione e di pa'/'ltecipazione alla vita politica che 
hanno questi tentativi_ 

Che cosa volevano impedirci di sentire a questa assemblea? 
Volevano impedirci di sentire come la cfasse operaia di tutt'Italia sta 

rispondendo in maniera decisa all'attacco padronale che va dall'aumento dei 
prezzi alla cassa integrazione, ai licenziamenti, come nella zona del Porde­
nonese si stiano svil'uppando 1e lotte contro l'aumento dei costo dei tra­
sporti, contro la gestione antioperaia delle società prI,vat~ di autotrasporti_ 
Non volevano che fossimo qui a discutere, aorganizzarci per lottare uniti 
af/a classe operaia su ,problemi che sono anche nostri daJla di.s.occupazione 
che è lo spettro che ci attende al ritorno dalla naia all'aumento dei prez­
zi che rende ancora più diHicNe la nos<tra situazione finanziaria al problema 
dei trasporti che ci .rende difficile andare a casa_ 

Che cosa volevano impedirci di portare a questa ass,emblea? 
Le gerarchie militari volevano isolare dal movimento operaio il movi­

mento dei soldati, privare la classe operaia del suo oontributo di lotta, di 
quel patrimonio di organizzazione e di iniziativa che è cresciuto in questi 
anni specialmente neNe case·rme friulane. Volevano impedirci di venire a 
dire come in molte caserme j soldati si .organi'Zzano e ,lottano sui problemi 
della vita di caserma (dal rancio, alla di'sciplina alfe condizioni igieniche 
schf.fose) , come conducono l'iniziativa antifascista. 

Per que'sto pensiamo che la nostra presenza questa sera sia importan­
te. Non c'è disciplina per quanto dura, non c'è trovata per quanto origi­
nale come quef./a dello spogliarel/o, che riesca ad impedire -al movimento dei 
so/dali di essere presente nel/e scadenze di lotta, di essere l'unico strumen­
to che oggi la classe operaia ha in ' mano per un controflo democratico ed 
antifascista delle forze armate, di essere di ostacolo e di freno per tutti i 
progetti ed i tentativi di usare l'esercito contro i lavoratori. Qui nel Por­
denonese questi tentativi sono una realtà: da.//'intervento crumiro contro 
gli scioPfJri dei Javoratori dei trasporti, all'uso dell'autorepar.to deffa nostra 
caserma per trasporta.re le truppe che andavano a rastr.eNare Genova nefto 
ambito dell'uso antipopolare del provocatorio rapimento del giudice SOSlSi, 
ai fonogrammi che continuamen.te partono dalle caserme suf/'andamento de­
gli scioperi (come è successo per J'Edylscambi occupata in difesa del po­
sto del la,voro)_ 

Per queS'to è est,remamente importante che la classe operaia e le sue 
organizzazioni si mobilitino ed intensifichino il .foro impegno contro tutte le 
manovre reazionar,ie, perché ai soldati sia garantito il dirino all'organizza­
zione demooratica neNe caserme, quel diritto che stiamo già strappando an­
che pagando pesantemente la volontà di rivincita deJJe gera,rchie militari 
(due soldati di Palmanova, Michele Tecla e Mirko Caprara, sono stati incar­
cerati per aver partecipato ad una Fes·ta deff'Unità, altri due' soldati incarce­
rati a Bressanone per aver partecipato ad uno sciopero del rancio). 

SOLO LA MOBILITAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA UNI T A ALL'INIZIA­
TIVA COSCIENTE DEL MOVIMENTO DEI SOLDATI PUO' GARANTIRCI IL CON­
TROLLO DEMOCRATICO ED ANTIFASCISTA DELLE FORZE ARMATE. 

I SOLDATI DEMOCRATIOI ORtA CASERMA «BAtLDASSAHRE» DI MANIAGO 

Mania'go, 11 ottobre 1974 

Per l'organizzazione 
democratica dei soldati 
Compagni, 

vi mandiamo que'sti soldi per esprimere la nostra solidarietà sia per 
la liberazione dei 2 compagni soldati arrestati a Palmanova e i 2 arrestati 
a Bressanone, sia per richiedere un ulteriore impegno da parte del giornale 
nel portare avanti e propagandare i diritti dei soldati. 

Questo perché /'isol'amento in cui veniamo cacciati è mo./to forte. 
Dentro le caserme, noi soldati, sentiamo fino in fondo /'importanza di 
'un impegno organizzato esterno ed interno, hon solo per migliorare le 
nostre condizioni materiali di vita (che sono insopportabili) e per fare ri­
spettare i nostri diritti di cittadini liberi ~ (che vengono costantemente 
schiacciat;), ma anche per il momento politiCO moifto grave che attra­
versiamo che vede la cfasse sfruttatrice accelerare Ila funzione repre/s­
siva e antipopolare dell'esercito attraverso le gerarchie mi./itari. 

Siamo convinti che oggi il movimento dei soMati (che è · già una 
grossa rea./tà) debba essere sos,tenuto direttamente daNa classe ope­
raia attraverso le sue forme organizzate (sindacati, CefF, CdZ, ecc.), per­
'ché l'obiettivo «deN'organizzazione democratica dei soldati» non ap­
partiene solo al movimento dei soldati, ma è ' obiettivo integrante del pro­
gramma di tutto il proletariato. 

W l'uni-tà operai - soldati! 

Libertà per i compagni soldati arrestati! 

Un g.rU!p'po di soldati del 132.mo Rg.t/o dci artiglieria corazzata «Arie­
te » - Casarsa (PN}. 

ANeghiamo la somma di lire 5.000. 

Il c.ampo che i reparti del 11° di Padova 27 RAPS 5° GSA Cordenons han­
no iniziato sull'alt.fpiano di Asiago è giustificato-solo delJ'esigenze di avan­
zamento di grado delle alte gerarchie. Infatti le esercitazioni a tiro sono per­
fettamente uguali .a queffe degli anni passati ti dal punto di vista tecnico mi­
litare non hanno nessun valore. Come' sempre in queste occasioni il prezzo 
più alto viene pagato da noi soldati che siamo costret-ti a vivere in pessime 
condizioni_ Mentre gl{ ufficiali di carrier,a dormono in appartamenti con tutti 
i confort noi dobbiamo s,tare in locali freddissimi per lo più sta.lle, man­
giatoie conventi decrepiti, in camerette sopraffoffa'te dove vengono a man­
care le strutture ·iglenico-sanitarie necessarie, dove mancano le doccie e i 
cessi, dove ci viene dato un rancio ' ancora peggiore di q.uello che mangia­
vamo in caserma. A tutto ciò si devonò- aggiungere le peSlSime condizioni 
cfimatiche: da quando siamo arr.jvati è un continuo susseguirsi di piogge 
e nevicate. In un momento in oui i nostri govern'anti non sanno faore altro 
che richiamarci al sacrificio e al risparmio per risanare una situa­
zione economica che loro stessi hanno fatto precipitare, mentre migliaia di 
lavoratori vengono licenziati e migliaia di famiglie si trovano in condizioni 
economiche impossibili, c; sembra per lo meno paradossale che gerarchie 
militari buttino al vento milioni di lire per dare campo alle loro mire car­
rieristiche. Tutto ci.ò viene in un momento in cui sempre più spesso si 
parla di trame golpiste che hanno' le loro radici all'interno def/e FF.AA., in 
un momento in cui le forze reazionarie hanno la chiara intenzione di creare 
all 'interno dell'esercito reparti specializzati da affiancare ai vari corpi re­
pressivi già esistenti (Carabinieri , PS ecc.) in funzione antioperaia. 

Noi militari democratici del 27" e del 4 1" del 5° GSA invitiamo le orga­
nizzazioni democratiche , le organizzazioni sindacali di tutto il Movimento 
operaio a farsi carico delle nostre esigenze per la libertà di organizzazio­
ne democratica aN'interno delle case! me. 

I MILITARI DEMOCRATICI DEL 27° RAPS E 41 " ART. CAMPALE 5° GSA 



Giovedì 17 ottobre 1974 

L'assemblea nazionale 
del · settore scuola 

All'Assemblea nazionale del setto­
re scuola era presente,. sostanzial­
mente, tutto il quadro dirigente del 
nostro intervento tra gli studenti e gli 
insegnanti. Questo, nonostante le dif­
ficoltà che la nostra situazione finan­
ziaria ha comportato. Un primo im­
portante dato politico è stato fornito 
dalla composizione delle delegazio­
ni: è scomparsa la «sproporzione" 
tra il numero dei compagni convenu­
ti dalle grandi città e quelli prove­
nienti dai nuovi centri di lotta del mo­
ivmento. Non è, questa, solo la prova 
della estensione della nostra orga­
nizzazione ma, ancora prima, la pro­
va dell'allargamento del movimento 
stesso; c'erano 20 compagni sardi, 
50 compagni abruzzesi, 40 compagni 
marchigiani. 

Questo allargamento del movimen­
to degli studenti, del resto, è stato 
anche il primo tema affrontato nella 
relazione del compagno Manconi. 
«Oggi non si può più parlare di zo­
ne forti e zone deboli nel movimen­
to de{lli studenti. Nel meridione, co­
me nei piccoli centri del nord, nelle . 
scuole tecniche e pro.fessionali si è 
sviluppato un nuovo ciclo di lotte C'he 
ha visto migliaia e migliaia di stu-

. denti scontrarsi direttamente con 
l'uso padronale della crisi, facendo 
proprio, a partire da questo, il pro­
gramma proletario ,,; «Chiunque oggi 
consideri gli studenti guardando so­
Ia al rapporto che essi vivono con 
l'istituzione scolastica, ha una vi­
sione riduttiva e distorta della ric­
chezza delle lotte dell'anno scorso, e 
non è in grado di 'individuare il ter­
reno reale di saldatura tra le lotte 
nella scuola e quelle della classe 
operaia ". Su queste basi il compagno 
Manconi ha tracciato le linee gene­
rali di questo programma proletario 
sulla scuola, mettendo al primo posto 
l'impegno a condurre una grande cam­
pagna antifascista ed antimperialista, 
che trovi un suo sbocco, innanzitut­
to, nello sciopero nazionale del 5 no­
vembre, contro la venuta di Kissin­
ger in Itali.a. Il secondo punto del 
nostro pro,gramma sta nella lotta pe'r 
la difesa e lo sviluppo della scolariz. 
zazione di massa, per l'omogeneità 
interna alla forza-lavoro, per l'aumen· 
to dei livelli di reddito e di occupa­
zione dei giovani. 

In terzo luogo, è stato ribadito il 
nostro impegno di lotta contro i De­
creti Delegati, contro i quali noi op· 
poniamo un programma preciso e aro 
ticolato di obiettivi. « L'impegno di 
costruzione dell'organizzazione demo­
cratica e rappresentativa di massa 
degli studenti - ha concluso Manco­
ni - è per noi un impegno di lavoro 
di vasto respiro, non un semplice ri­
mescolamento di carte tra le compo­
nenti tradizionali del movimento ". 

Il successivo intervento è stato 
quello del compagno Tonino di Mate­
ra, che rappresentava una situazione 
di lotta nuova, ma estremamente for­
te e significativa; si tratta di un mo­
vimento cresciuto nella lotta sui tra­
sporti, che ha visto la mobilitazione 
del 95 per cento degli studenti. Il 
compagno Tonino, contrario al docu­
mentò della Segreteria ha ripropo­
sto il problema del rflancio dello 
scontro interno alle scuole, e della 
capacità del movimento di organiz­
zarsi in modo stabile. La critica prin­
cipale avanzata alla proposta di par­
tecipazi.one del movimento alla et com­
petizione elettorale» è stata che ciò 
avrebbe ' portato molta confusione e 
disorientamento e avrebbe stravolto 
e deviato, quindi, gli sforzi che do­
vremo compiere sul terreno delle 
lotte. 

Secondo il compagno Paolo Hut­
ter di Milano, il problema principale 
è quello di porre al centro della lot­
ta contro i O.D. la difesa intransigen­
te dei livelli di autonomia del movi­
mento, conquistati dagli studenti nel­
la loro pratica antistituzionale. La 
costruzione del I 'organizzazione demo­
cratica degli studenti deve quindi es· 
sere anche un momento chiaro di 
contrapposizione alle proposte orga-

A TUnE LE REDAZIONI 
I compagni che mandano i re· 

soconti sull'andamento dello 
sciopero, devono farlo entro le 
ore 13. 

LOMBARDIA 
Venerdì alle ore 19,30 nella 

sede di Milano riunione dei re­
sponsabili di sede della Lombar­
dia. Ordine del giorno: il dibat­
tito congressuale; l'analisi dei 
ceti medi (primo documento). 

TRENTINa-ALTO ADIGE 
Venerdì 18 alle ore 17 a Tren· 

to attivo regionale dei militan­
ti sui Decreti Delegati. 

nizzative che la borghesia propone 
attraverso i 0.0. La presenza del pro­
letariato nella scuola non si deve 
sviluppare in modo mistificato, at­
traverso il ruolo dei «genitori ". Noi 
accettiamo l'ingresso dei genitori nel­
la scuola . con le elezioni, ma questo 
non può impedire agli studenti di 
astenersi, costruendo contemporanea­
mente la propria organizzazione. 

Dopo gli interventi di Luigi di Reg­
gio Emilia ed i Sergio del Trentina, 
entrambi favorevoli al documento pro­
posto dalla Segreteria, in conclusio­
ne della mattinata è intervenuto un 
compagno soldato. 

Il primo intervento del pomeriggio 
è stato quello della compagna Fio­
rella Farinelli ,insegnante. Essa ha 
ribadito l'importanza che la presenta­
zione di « liste di movimento" tra gli 
studenti avrebbe per la stessa cam­
pagna elettorale tra gli insegnanti ed 
i genitori. «E' questa una decisiva 
condizione, anzi l'unica condizione, 
che può permettere ai compa{lni in­
segnanti di condurre una battaglia 
autonoma nelle sezioni sindacali di 
istituto, per fare in modo che il pro­
gramma espresso dagfi studenti, e 
non le decisioni delle Segreterie 
Confederali, stia al centro della no­
stra campagna elettorale». 'La com­
pagna Farinelli ha polemizzato con 
quanti non colgono la ricchezza e la 
novità politica dell'attenzione che i 
proletari, anche in quanto> genitori, 
esprimono nei confronti delJa scuola. 

Il documento letto da Renato di 
Roma, a nome di alcuni OPS di questa 
città, riprendeva sostanzialmente le 
medesime argomentazioni dell'inter­
vento di Paolo Hutter. Molto segui­
to, subito dopo, l'intervento di San­
dra di Palermo, che ha proposto una 
analisi delle lotte nella sua regione, 
e della loro capacità di saldarsi al­
l'iniziativa generale del proletariato. 

Sandro ha ,poi affermato che il pun-
. to debole sul quale si incentra l'ini­

ziativa del nemico di classe, attra­
verso i 0.0. è l'inadeguatezza della 
direzione del movimento rispetto alla 
sua estensione ed ai suoi compiti. 
Tanto più necessaria è allora una 
struttura ral:{PresentativQ~ dI _wassa 
del movimento che, soprattutto nel 
sud, può svolgere un ruolo decisivo 
nella costruzione dell'organizzazione 
proletaria sul territorio. I compagni 
che si illudono che la tendenza del­
la maggioranza degli studenti sia 
quella all'astensionismo, sono miopi 
ed hanno una visione limitata del 
movimento. AI contrario, ha conclu­
so Sandro, noi dobbiamo utilizzare 
pienamente la scadenza della campa­
gna elettorale, come occasi·one di al­
largamento della nostra proposta di 
organizzazione, del programma di 
classe sulla scuola, del fronte di lot­
ta antidemocristiano. 

Molto seguito l'intervento di Mauro 
Colombo di Napoli; egli ha con­
testato, innanzitutto, che la presenta­
zione di liste sia un momento di 
estensione e allargamento del nostro 
intervento. Molto di più, ha detto, an­
che sul piano « tecnico", la propo­
sta di astenersi in massa può essere 
riportata dai compagni delle scuole 
« forti" in tutti gli altri istituti. 

Gli interessi dell'autonomia ope­
raia sulla scuola, ha proseguito Mau-

ro, non hanno niente a che spartire 
con l'ingresso di genitori, che saran­
no in prevalenza borghesi, negli or­
gani della scuola. Quanto al cosid· 
detto « radicalismo» degli studenti, 
questo è un dato politico che noi 
dobbiamo accettare e che è la base 
della nostra forza di movimento nelle 
scuole. 

Il compagno Adriano Sofri, nel suo 
intervento, è partito da quello che si­
gnifica per i rivoluzionari porsi il 
problema della tattica, il problema 
ci'oè di conquistare alla direzione ri­
voluzionaria la maggioranza della 
classe operaia, e la maggioranza del­
l'intero schieramento proletario. Non 
si tratta di un itinerario gradualisti­
co, ma di un processo in cui, nel pre. 
cipitare della crisi del capitalismo, 
subentra l'elemento soggettivo delle 
capacità della direzione rivoluziona· 
ria di agire con un'ottica maggiori-
taria. . 

Sofri ha quindi riferito questo pro­
blema generale alla situazione con· 
creta della scuola. Nonostante la no­
stra consistenza numerica ed organiz­
zativa, egli ha a;ffermato, non siamo 
stati capaci di agire nella scuola co­
me direzione complessivamente ege­
mone, di riferire ogni nostra azione 
ed ogni nostra proposta al problema 
di conquistare la grande maggioran­
za degli studenti. 

Concludendo, Sofri ha riproposto 
la formazione di liste di movimento 
come occasione per allargare l'ottica 
del nostro intervento, per estendere 
la nostra proposta di organizzazione 
di massa; questa iniziativa può esse­
re una prima « lezione di tattica" e 
l'apertura di un dibattito allargato 
all'intero movimento, perché un sal­
to di qualità delle avanguardie si rea­
lizza in tutte le sedi. 

Dopo Diego di Bologna e Leonardo 
di Firenze, ha preso la parola Emilio, 
un lavoratore-studente di Milano, che 
ha esposto il programma delle lotte 
degli studenti serali e ha riproposto, 
a maggior ragione nelle scuole sera­
li, la partecipazione alle elezioni de­
gli organi collegiali con « liste di 
movimento». 

Stefano di Torino ha ripreso i ter­
mini del dibattito, riferendolo alla 
presenza studentesca all'interno del­
la lotta della FIAT. Francesco di Sas­
sari, 'Benedetto di .catanzaro, Ida di 
Bari e Stefano di Perugia hanno con­
cluso l'arco degli interventi delle se­
di. Prima delle già note conclusioni 
della Segreteria, ha preso la parola 
il compagno Luciano Bosio, che ha, 
tra l'altro, proposto degli emendamen­
ti alla proposta iniziale di partecipa­
zione alle elezioni. 

Sulla questione delle dimissioni 
degli eletti nelle « liste di movimen­
to ", Bosio ha proposto un atteggia· 
mento più articolato (comunque mai 
tale da accettare qualsiasi iniziativa 
personale degli eletti, o alcuna for­
ma di segreto d'ufficio). Sulla que­
stione del diritto di voto ai minori di 
16 anni, Bosio ha proposto di lancia­
re una campagna politica, che si rea· 
lizzi anche nella formazione di liste 
con candidati di età inferiori ai 16 
anni, e con la decisione di far votare 
in massa questi compagni, assurda­
mente discriminati dal progetto mal­
fattiano. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL' GIORNALE 
PERIODO t/10· 31/10 

Sede di Molfetta: 
Marco marittimo 10.000. 

Sede di Bolzano: 
Nucleo Pid Bressanone 4.000; nu­

cleo Pid S. Candido 500; nucleo Pid 
caserma « De Cobelli » Brunico 
7.500. 
Sede di Viareggio:. 

Due compagni ingegneri 51100; Ga­
sparazzo 1.500; Massimo bagnino 5 
mila; alcuni compagni della piscina 
comunale 2.500; raccolte in sede 
16.500; compagno socialista 1.000; 
studenti V capito Nautico 2.000; pen­
sionato marittimo 2.000; Thomas 5 
mila. 
Sede di Pisa: 

N.E.G.I.F.S. 7.500; Nicola, Luigi, 
Giancarlo, Beppe 8.000; i compagni 
della sede 120.000; due compagni da 
una vendemmia 20.000; Sez. scuola 
10.000. 
Sede di Sassari: 

Presidente F. & B. 5.000; vicepresi­
dente F. & B. 5.000; un giornalista di 
Panorama 5.000; Marco CGIL 10.000; 
un compagno pastore 1.500. 

Compagni soldati del 1320 Rgt. Arti­
glieria Corazzata Ariete di Casarsa 
5.000. 
Sede di Comiso 20.000. 
I compagni di Tolentino 5.000. 
Sede di Massa 40.000. 
Sede di Udine: 

Nucleo Pid Cormons per la libertà 
di Mirko "-' Michele 16.000; Enzo per 
la libertà di Mirko e Michele 600; 
un compagno di Gioventù Aclista 
per la libertà dei Pid di Palmanova 
1.000; Pid Cervignano per Mirko e 
Michele 5.000; un compagno inse. 
gnante 4.500; un simpatizzante 400; 
Emma 5.000; Daniela 1.000; Domini­
que 500; Licia R., di Corno di Rosaz­
za 1.000; Marta e Beppe 10.000; due 
compagni in memoria di Miguel En· 
riquez 2.000; una compagna del CPS 
Zanon 2.000; CPS Martinelli 2.000. 
Sede di Roma: 

I compagni del Teatro Circo Spa­
ziozero 100.000; un compagno del 
Manifesto 10.000. 
Contributi individuali: 

L.R. - Viareggio 1.320; Franco B. _ 
S. Nicolò di Celle 5.000; Ciro N .• Na· 
poli 2.000; E.Z. - Torino 50.000; Mi­
chele, Marisa, Annelie - Roma 2.000; 
Leonardo, Rosi, Gabri, Alessio - La. 
veno Monbello 30.000; Doretta e Lui. 
gi - Firenze 10.000; 5.8 .. Bologna in 
memoria di Miguel Enriquez 20.000; 
Francesco e Ezio operai - Maniago 
20.000; Mirko e Patrizia - Roma 1.000; 
un compagno del PCI . Reggio Emi. 
lia 3.000. 

Totale 629.820; totale precedente 
12.465.29:;; totale complessivo 13 
milioni 95.115. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PORTOGALLO 

"La lotta tra borghesia e proleta­
riato passa in seno all'esercito" 
Colloquio con un esponente del Movimento delle Forze Armate 

« Ho 24 uomini e poss'o resiste­
're a mezz'ora di fuoco contro un 
centinaio. Qui, il pasto è militar­
mente favorevole». Chi parla non 
sta descrivendo la difesa di una 
trincea, ma la pos'Ì'zione miNtare 
della televi'sione portoghe'Sé. E' il 
tenen1:e Ser,ra's Lapes, esponente de,I 

r' MONimento ' del'le Forze Armate 
(MFA), uno 'dei dirigenti politici qel 
movimento mil'itare che il 25 aprile 
'ha distrutto 'il fascismo e da 5 mesi 
,lotta contro la reaz·ione in Porto­
gallo. 

Suo compito, come uomo di fidu­
ciadi Otello ,de Ca,rvaliho (il mas­
simo dirigente militare del MFA) 
è ,controllare mi'litarmente ,la te'le­
visione. 

« Questa non è 'una intervis,ta -­
precisa - ma un oolloquio e quin­
di parlo a titolo person'ale. t'ultima 
volta che ne rilasciai una ad un 
giornalista francese, sulbito dopo la 
caduta di Caetano, dicendo che se­
'conido me Spinola era un fasci,sta, 
lo. 'stesso Spinol'a mi condannò a 
20 giorni di galera. Naturalmente 
non li feci pef1C'hé l'MFA era can­
trario ed avevo oda 'controllare la 
tele'Visiorie, un posto delicato ... co­
munque, voi capite, non posso par­
I a.re tro~o" . . 

Oie,tro il suo tavolo c'è una foto 
di Che Guevara 'e prima di p'arlare 
copre con dei giornali il telefono, 
sçostandolo. «Qui non si capisce 
'nulla ma tutti control,lano tutto -
'd'ice - credo ad esemp'io che l'ex 
~egione, ora sciolta, abbia ancora 
gl1 strumenti per controi'lare i te­
,Iefoni ". 

Comincia a descrivere ciò che 
accadde il 27 settembre. «AI mat­
tino, appena saputo che c'era via 
libera per arrestare i sospetti gol­
pisti, dopo aver parlato C011 il COP­
CON (comando operazionale sul con­
tinente a capo del quale è Otello 
de Carva'lho) esco e vaDO subito 
,l3.d arrestare i,1 Ig'enerale Barbieri 
Cardoso, a cui da tempo pensavo. 
E' una tale soddisfazione per me, 
e non solo per me, per i miliziani 
e i sO'ldati, andare in gi.ro ad ar­
restare fascisti ohe mi è dispiaciu­
to ,dover interrompere subito. D'al­
tra parte la situazione era tesa, la 
televi'sione andava controll'ata. 

All'a sera, quando Otello mi tele­
fona da Belem (la presi,denza della 
repubblica) e capisco bene che par­
Ia controllato, C'he praticamente era 
agli arresti, perché mi dice: «La­
s-cia il tuo posto perché devi essere 
sostituito dalla GNR" (,la guardia 
fedele a Spinola), io rispondo: «Da 
qui non mi muovo 'Senza aprire H 
fuoco ". Aggiunge rapidamen.te «sta 
bene» e sbatte giù il telefono. 

'Capisco che le cose stanno mes· 
se male. Le altre radio vengono oc­
cupate dalla GNR ma qui non si fa 
vivo nessuno. Il momento è stato 
brutto, ma non ho mai dubitato che 
ce i'avremmo fatta. In ogni caso 
avrei resistito, avrei combattuto, 
perché sono troppo legato al 25 

aprile per ri'cadere, dopo che ho 
vis'suto tutta ·Ia mia vita s·otto il fa­
sci,smo, s'otto Spinola ... 

Quella notte un ruolo chiave lo 
hanno svolto i miliziani (gH ufficia­
li di leva), ma decisive, come dice 
an-c'he il nostro bollettino, sono sta­
te le ,barricate degli operai, la de­
'Gisione dellèslhistre e del PCP. 

Non ,si poteva vincere se 'non si 
'scatenava l'offenos'iva, sono stato 
molto contento quando abbiamo co­
min.ciato ad arrestare i sospetti. 
In poche ore ne abbiamo pre,si più 
di 200: era 'un bel metodo per far­
gli pa'ura. Pensate uno come 
Kaulza de Arriaga, un generale na­
zista sempre abituato a comanda­
re, da mesi costretto solo a trama­
re, C'he una mattina ve,de arrivare 
nella s'ua casa 3 soldati e un uffi­
ciale che lo mettono agli arresti, 
e lo sbattono in 'galera. Ohe bella 
storia dhe è questa. Ai reazionari 
bisogna far paura, prenderli di sor­
pr8lSa e terrorizzarH. Quanti ce ne 
erano in piazza ·sabato a sostenere 
Spinola? - domanda ridendo 
nessuno! ". 

Chiedo della ,discussione che c'è 
ora al,J'interno del M'FA, di come 
sfruttare al massimo questa vitto­
ria, del problema delle elezioni. « Il 
dibattito in cors'o è molto grande 
- mi rispond.e - ci sono sostan­
zialmente due .posizioni, ora che 
gli spinolisti sono emarginati anche 
aWinterno del movimento; c'è 'chi 
in sostanza dice: la borghesia at­
taccherà di nuovo ma noi vogliamo 
le e'lezioni e dunque l'esercito deve 
garantire la vita po.litica, la libertà 
dei partiti antifascisti, ma senza 
entrare all'interno della battaglia 
elettorale e quindi pensando in de­
finitiva di abbandonare il campo do­
po le elezioni di marzo (sempre 
che ci sianol, e chi invece, anche 
per gioi esiti delle successive e vit­
toriose battaglie condotte in que­
sti mesi contro la reazione e lo 
strapotere dei grandi monopoli, ipo­
tizza un ruolo diverso per J'MFA. 
Si pensa al Perù, a,1 non allinea­
mento, alle nazionaJizzazioni, ecc.". 

Chiedo se tutto questo non sia 
troppo vago; se 'non I$ia velleitario 
cioè, pen.sare di afta'ccare frontal­
mente la grand'e borghesia e l'im­
perialismo senza che ancora siano 
stati definiti con chiarezza i rapo 
porti da avere ·con la C'lasse ope· 
raia, il ruol'O ,dei sindacati, e poi, 
~lI'interno de'lI'esercito, gH 'speci· 
fici compiti che autonomamente 
S'pettano ai soldati. 

M i rispofl'de che tutto ancora non 
è chiaro, certo. ma che molte cose 
sono già state avviate . " Come puoi 
sottovaJutare la decolonizzazione? 
- chiede - Ci pensi che a fine 
luglio siamo andati al governo, cac· 
ciando quel reazionario spil10lista 
che era Palma Carlos. e a settem· 
bre la Guinea già era libera defini­
tivamente mentre i sol'dati del FRE­
LIMO entravano a Lourezo Marquez. 
Ti pare poco per un paese che da 

50 anni è fascista ma colonialista 
lo è da 500? 

Poi ,guarda la televisione, leg~i 
i giornali o senti la radio: c'è qual­
cuno forse che ha d'ifeso Spinola 
dopo il 28, c'è qualcuno c'he attac­
ca i1 MFA o il popol'o che è salito 
sulle barricate? No, nes'suno. Que­
sta è 'libertà: non ha dh·itto di pa­
rola chi è nemico della Hbertà! b. 

«Sulle elezioni non vorrei dire 
nulla perahé impossibile è fare pre­
vision'i. Certo c'è 'chi non la guarda 
di'buon oaohio, forse più da sini­
stra C'he da destra, ma noi ci sia­
mo impeg'nati a farle ne,I nostro 
programma e le faremo. E' chiaro 
però che se 'Ia destra prova ad at­
taccare un'altra volta ... 

E' degli ameri'cani che dobbiamo 
aver paura. lo lo dico sempre ed 
ormai sono 'in molti ,d'accordo. La 
NATO non è importante qui, dico­
no al'cuni, ma se sapessero dove 
riesce e cosa riesce a fare la CIA, 
Domesi muovono quelli là, ohe co­
me 'guardano a un paese viene il 
fasci'smo, ci penserebbero di più 
a come ·difendere il 25 aprile. Poi 
c'è la Spagna; certo che quando 
sarà 'con noi anche la Spagna sarà 
diverso. 

'Ma vai, 'in Italia, cosa state fa­
cendo? E' vero 'Che Fanfani è un 
fascista, che quelli vanno al go­
verno? Com'è questa storia che da 
voi gli alti uffic,iali son tutti reazio­
nari?)l. Vuole sapere del golpe e 
fa mil1le domande. Chiede cosa sia 
.J'organizzazione dei solidati da noi 
e perohé non s·i riescano a conqui­
stare a,lIa battaglia antifasci'sta ed 
alla l,atta contro i padroni , i gradii 
intef1medi ed a'iti degli ufficiali. Poi, 
riflettendo e raccontando anche ,la 
storia della sua vita conclude: « Cer­
to qui era tutto ,divér.so . L'esercito 
era devastato dalla guerra. Guada­
gnavamo poco e ci mandavano a 
mori·re, Ci siamo aocorti che vole­
vano farci uccidere gente che lot­
tava per dare da mangiare a tutto 
il popolo, per alfabetizzare, per crea­
re una società diversa. Credi ohe 
questo abbia 'contribuito opoco a far­
ci diventare 'sociali's,ti? lo laggiù co­
mandavo la diserzione perché mi 
rifiutavo sempre di attaccareJ par­
tigiani del PAIGC, ed è per questo 
che odiavo Spinola, che è un mas­
sacratore, così come odio i fasci­
sti , i reazionar,i, i padroni. Ma stai 
sicuro, e scrivilo, noi qui li bat­
teremo n. 

UDINE 
Venerdì 18 alle ore 21 nella 

sala Ajace i Circoli Ottobre e la 
Comune in ricordo del compa­
gno M ig llel Enriquez presenta­
no : « Cile: no al fascismo, no 
alla DC " rappresentazione tea­
t ra le a cura del Circolo Ottobre 
di Mestre. Aderiscono Lotta 
Continua , Avanguardia Operaia 
e PDUP per i l comun ismo. 
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BOLOGNA - Ferma 'denuncia delle CILE - Il governo italiano 
manovre golpiste nella manifesta- rifi~a .di~~ooliere 
zione di solidarietà con il Cile altri rlfuOlaU? 

Altri sei militanti di sinistra 
si rifugiano nell'ambasciata 
italiana . Il vicepresidènte 
DC cileno Olguin: nessun 
dissenso con la giunta 

In un clima di straordinaria parte­
cipazione e di intensa commozione si 
è svolta martedì sera a Bologna la 
manifestazione, promossa da Italia­
Cile bologn~se, in appoggio alla re­
sistenza cilena e in omaggio ai suoi 
caduti. La ex-sala Borsa era, gremita 
fino. al/'inver~simi.le di compagni gio­
vani e vecahl, operai, studenti', don­
ne; di un folto gruppo di, proletari 
in divisa il cui ingresso nel/a sala 
già affollata è stato salutato da una 
selva di pugni chiusi. 
• 1/ presidente del Comitato Italia­
Cile, Mancin~, ha ricordato come 
l'appoggio alla resi'stenza cilena 
sia tutt'uno, in una città come Bo­
logna, con l'impegno di lotta as­
sunto nello scorso' agosto di fronte 
alle vittime dell'attentato ,fascista di 
S. Benedetto e con la mobilitazione 
contro la pressi'one golpista « che si 
annida negli stessi organi dello stato 
preposti alla tutela delle istituzioni ". 
Successivamente ha preso la parola 
il rappresentante del MIR. Dopo aver 
ringraziato a nome della sinistra ci­
lena gli operai italiani e le loro orga­
nizzazioni, che ([ danno prova non solo 
di grande spirito di solrdarietà inter­
nazionalista, ma anche di saper vigi­
lare perché non si ripeta in altri pae­
si ciò che è accaduto in Cile", il 
compagno del MIH ha iniziato il suo 
intervetno denunciando la campagna 
che, dopo l'uccisione del generale 
Prats e di Miguel Enri,quez, la giunta 
fascista di Santiago tenta di rilancia­
re in grande stile: una campagna di 
,diffamazione contro i militanti della 
resistenza cilena all'estero, che ten­
de da un lato ad insinuare elementi 
di divisione tra le forze della si.ni­
stra, dall'altro a negare il salvacon­
dotto a coloro che ancora si trovano 
presso varie am-basciatedi. Santi ago, 
allo scopo di usare i rifugiati politi­
ci, tra .i quali donne e bambini, come 
ostaggi per la sua politica di ricatto. 
Questa campagna incontra oggi una 
eco in certa stampa reazionaria an­
che in Italia. 

Leggendo oggi certi giornali, ha 
detto il compagno, sembra di leggere 
la stampa di Pinochet. In 'Cile, del 
resto, il tentativo di presentare i mi­
litanti della classe operaia come ter­
roristi e banditi era uno dei motivi 
prediletti della stampa reazionaria 
che preparava il terreno al golpe. 

Le menzogne, il terrore, la tortu­
ra" l'assassini,o, non possono però fer­
mare la lotta del p:>polo cileno, ha 
concluso il compagno. Ogni compa­
gno che cade, non cade inutilmente. 
Non è caduto inutilmente il compa­
gno Miguel Enriquez. Né il MIR né la 
resistenza cilena sono scon'fitti. /I 
popolo cileno non dimentica i propri 

caduti, esso sa onorari i e sapr'à ven, 
dicarli. " compagno del MIR ha poi 
letto in i,taliano il saluto inviato da 
Edgardo Enriquez, che ricorda la fi­
gura del fratello Miguel e l'apporto 
da lui dato all'organizzazione della 
resistenza cilena. Ha infine preso la 
parola il sindaco Renato Zangheri, 
il -quale ha .esordito ricordando Mi­
guel Enri'quez, Prats, Salvador Allen, 
de, tutti coloro .che hanno perso la 
vita nella lotta contro la dittatura o 
la cui vita è minacciata, come ,Cor­
valan, Almeyda e tanti altri. Questa 
manifestazione - ha detto Zangne­
ri - non è però solo un atto di omag­
gio e di sol'idarietà, ma di lotta con­
tro il nemico comune. « " Cile ha in­
segnato che il grande capitale dome­
stico e straniero non arretra di fron­
te a nessun mezzo", ha continuato 
il sindaco di Bologna: ([ In Italia sia­
mo di fronte ad una controffensiva 
reazionaria sostenuta apertamente 
dall'-imperialismo americano; Fanfani 
dopo la sconfitta del referendum ten­
ta oggi la sua rivincita, mentre Kis­
singer arriva a teorizzare apertamen­
te l'interferenza americana in Italia 
come in Cile D. 

Zangheri si è poi richiamato all,a 
« prima lezione da trarre" dalla scon­
fitta subita un anno fa dal popolo 
cileno, « che è stata una sconfitta an­
che nostra ", e che mostra la nece's­
sità di essere pronti « a resp.ingere 
l'attacco dell'imperialismo su tutti i 
piani". ([ V'i furono in Cile illusioni 
sulla pretesa neutral ità dell'esercito, 
e questo errore fu fatale ", ha conti­
nuato Zangheri; e ha poi ricordato ca­
mein Italia le vicende del Sid e del 
Sifar, i casi di generali e ufficial'i in­
vischiati nei complotti fascisti im­
pongano) la vigilanza di tutti ,i demo­
cratici e « la mobilitazione delle mas­
se perché questi traditori non sfug­
gano al giudizio che li aspetta D, ([ Pi­
nochet ha dichiarato ohe in Cif.e il 
marxismo non tornerà mai più. Altri lo 
avevano già detto prima di lui, ma so­
no finiti a pi:azzale Loreto. Se i fascisti 
pensassero qui di rialzare la testa, 
qualunque sia l'appoggio che ad essi 

. venga dall'interno o dall'estero, noi 
li schiacoeremo. Se si apre lo scon­
tro oombatteremo e vinceremo", ha 
concluso Zangheri, augurandosi che 
«dall'esempio di Miguel Enriquez 
sorgano in Cile migliaia di nuovi com­
battenti ", capaci di guidare la resi­
stenza del popolo cil'eno alla vit­
toria. 

La manifestazione si è infine con­
clusa, nella vicina piazza Nettuno, con 
la posa di una corona al sacrario dei 
martiri della resistenza, dedicata ai 
caduti della resistenza cilena e ita­
liana. 

" vice presidente della DC cilena, 
Oswaldo Olguin, ha dichiarato che il 
suo partito e la giunta fascista van­
no d'amore e d'accordo. Questa di­
chiarazione segue di pochi giorni 
quella ,del presidente della DC, Patri­
cio Alwyn, il quale aveva aspramen­
te 'criticato la giunta per aver nega­
to al vecchio deputato DC Bernardo 
Leightonil permesso di rientrare in 
Cile. Leighton, per la giunta, è colpe­
vole di aver criticato il regime di . 
Pinochet con diahiarazioni fatte al­
l'estero. /I vice-capo della .DC Olguin 
incontrandosi con il capo dei tortu­
ratori cileni, generale Bonavides, mi­
nistro degli interni, si era ossequio­
samente premura,to a sottolineare che 
il presidente Alwyn si era pronuncia­
to senza interpellare la direzione po­
litica della DC. E' -questa una ulterio­
re dimostrazi,one delle crescenti 'dif­
ficoltà che la DC si trova ad affron­
tare nei, suoi rapporti con il boi.a Pi­
nochet. Difficoltà che sempre più ag­
gravano la ,frattura interna al partito 
,della borghesia cilena. Pinochet per 
una parte della DC si sarebbe dimo­
strato un mostro di non facile con-
trollo. . 

Ciò Significa che dopo averlo ap­
poggiato una parte della DC si rifiu­
ta di riconoscerlo come proprio fi­
glio. Intanto a Santiago l'ambasciata 
d'Italia continua ad esserf~ la meta 
di molti cUeni che tentano di sfuggire 
alla persecuzione fascista. Secondo 
le ultime notizie altri 7 militanti del­
la sinistra fra cui una donna con due 
bambini di meno di 5 anni si sono 
rifugiati nella residenza dell'amba­
sciatore italiano in Ci/e. 

I rifugiati sarebbero penetrati nel­
la residenza dell'ambasciatore sal­
tando il muro di cinta del parco che 
circonda la villa. /I numero dei ci­
leni che l?i sono posti sotto la pro­
tezione del governo italiano sale :::osì 
a ' circa 200 persone. Secondo fonti 
ben informate la giunta avrebbe g-ià 
fornito alla nostra ambasciata 70 sal­
va'condotti ne'cessari ai rifugiati per 
lasci'are il paese. 

La partenza non si sarebbe anco­
ra effettuata per le reticenze che il 
governo italiano dimostra nell'acco­
gl iere altri ri,fugiati: qùesto fatto, se 
vero, sarebbe di una. gravità inaudi­
ta e richiede un'immediata risposta 
da parte delle forze damocrahche an­
tifasciste e rivoluzi'Onarie del nostro 
paese. 

Natali puntualizza, 
,Tutti due ,hanno un 

T anassi smentisce. 
alibi: il SID 

Violante a colloquio col capo di stato maggiore Viglione: golpe del '70 o golpe d'ottobre? 
La denuncia del sottosegretario 

socialista Salvatore contro il Dc Lo~ 
renzo Natali, ha suscitato solo una 
fiacca e ambigua « prec'isazione " da 
parte di quest'ultimo. Come abbia­
mo scritto ieri, Salvatore ha rivelato 
che l'ex ministro fanfaniano dell'agri­
coltura e foreste era stato messo al 
corrente del golpe, e della parteci­
pazione ad esso d'e i forestali di Cit­
taducale, con un rapporto firmato da 
un funzionario di P.S. e dal ten. col. 
Testi dei carabinieri. Dal rapporto e­
mergevano pesanti responsabilità per 
i più alti papaveri della burocrazia 
ministeriale. In particolare vi si do­
cumentava che l'ispettore Saleri an­
dò personalmente ad incontrare gli 
armati della guardia forestale attesta­
ti presso la stazione TV, probabilmen­
te per comunicare loro il contrordine. 
Con Saleri, nel rapporto si fa il no· 
me di altri 3 ufficiaH ministeriali: 
Landi, Aldini 'e Broccoli. Tutti e 3 re­
stano ancora oggi al loro posJo nono­
stante le imprese al fianco di Borghe­
se, il primo distaccato presso il mi­
nistero, gli altri 2 presso la stessa 
scuola di Cittaducale di cui era re­
sponsabile il « colonnello" Berti. Na­
tali, chiamato così pesantemente ,in 
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causa, asserisce di aver incaricato al 
tempo un tenente colonnello "dei cara­
binieri di svolgere 'indagini, il cui ri­
sultato sarebbe stato messo a di­
sposizione dei magistrati. Non in­
formò quindi la magistratura del rap­
porto informativo, ma incaricò di 
nuove 'indagini la stessa arma (o era 
il SID?) che gli aveva inoltrat.o l'imba­
razzante rapporto. Una prassi che sa­
rebbe Singolare se non costituisse la 
norma in casa democristiana. Resta in 
ogni caso il fatto che né Saleri né gli 
altri 3 funzionari comparvero mai nel­
l'inchiesta. 

Delle due l'una: o non è vero che 
le indagini arrivarono al magistrato 
oppure erano tanto addomesticate da 
smentire il rapporto del col. Testi. Og­
gi anche Salceri smentisce di essersi 
mai messo in contatto con i golpisti, 
segno forse che la seconda ipotesi 
è la più attendibile. 

Smentisce anche TanasS'i, che date 
le « interpretazioni maliziosamente 
distorte" sul comportamento del SID 
all'epoca del golpe, precisa che « i 
rapporti furono fatti dal SID sLllla ba­
se di tutti gli elementi allora tempe­
stivamente raccolti ". Resta però da 
vedere quali furono gli elementi che 
il SID si guardò dal « raccogliere tem­
pestivamente ". Difendendo il suo o­
perato di ministro, l'amerikano dà 
una mano a Miceli aval~ando la sua 
minacciosa uscita di 'ieri l'altro (( An­
dreotti ha detto solo -quello che gli 
pareva, ma finirà che io vuoto il sac­
co ,,). 

Intanto il giudice Fiore - che da 
ieri è affiancato da Francesco Amato 
('istruttoria Primavalle) - ha inter­
rogato il medico della polizia Drago 
e il maggiore di P,S. Capanna. Sono 
responsabili entrambi di aver aperto 
4e porte del Viminale alle bande fa-

sciste. 
A rinforzare il foltò monopol'io dei 

poliziotti felloni ha fatto la sua com­
parsa -nell'inchi,esta un altro gerarca 
di rango: è l'ispettore generale capo 
del ministero dell'interno Michele 
Piccolo, responsabile della cosidetta 
«s'icurezza interna" ,del Viminal'e, 
cioè dell'ufficio che consentì l'inva, 
sione materiale del ministero. E' sta­
to interrogato ieri dal consigliere i­
struttore Gallucci, che dopo l'inter­
rogatorio ha richiesto al Vimi-nal'e la 
identità di tutti i funzionari presenti 
la notte tra i,l 7 e 1'8 dicembre 1970. 
E' stato interrogato anche 'Umberto 
Poltronieri, l'esoonente del « Fronte" 
che organizzò ia concentrazione gol­
pista in via Elell'iana. 

Atti importanti sono stati compiu­
ti da Violante e Pochettino. 

I 2 magistrati hanno avuto ieri col­
loqui con Andreotti e col capo di sta­
to maggiore dell'esercito Viglione. 

Il duplice colloquiO sarebbe stato 
determinato dall'esigenza di chiarire 
i rapporti tra il SID e Sogno. Il servi­
zio avrebbe infatti indagato per 2 an­
ni ('70-'72) sulle relazioni tra questo 
ultimo e Valerio Borghese, ma i risul­
tati delia laboriosa indagine non sono 
mai pervenuti alla magistratura (tan­
to per cambiare). Questi i motivi che 
circol,ano nell'ambiente giudiziario, 
ma Violante è anche il magistrato del 
« golpe d'ottobre». 

I quesiti posti a Viglione riguardano 
solo intrighi di 4 anni fa? 

FINANZIAMENTO 
SARDEGNA 

Domenica 20 ore 10 nella se­
de di Oristano, coordinamento 
regionale finanziamento e diffu­
sione. 

Giovedì 17 ottobre 1974 

DALLA PRIMA PAGINA bi e tfiivi operai e che oggi fa da pu­
ra e semplice copertura alla lotta 
articolata, che permette ai padroni 
di artfoccars1i in un confronto azjen~ 
dale che rende possibNe, dove ci so­
no, di liquidare le vertenze in corso 
e, dove non ci sono ancora, di ma­
'novrare a ,piadmento pe.r impedir­
ne l'apertura. VéNga per tutti il fatto 
che, tra cassa integrazione e ver­
ten~a generale sulla contingenza, 
dell aeprtura deMa vertenza Fiat si 
cerca di non parlare nemmeno più. 

LA STRATEGIA PADRONALE 
Quello che spiega iJ ridimensio­

·namento dell'industria automobilisti­
ca ~n ItaNa non è dunque la «crisi 
dell aut?", ma la crisi sociale, la 
lotta di classe, la necessità, per i 
padr0'!i, di minare alle sue radiCi 
m~te~/a/~, !a forza degJi operai di 
M~ra(lOn, di Rwaltta, di Arese. dii Po­
m,1,glia,!o, eccetera, cjoè l'avanguar­
~/a . d~ massa della clal$se operaia 
Jtahana. Ma questo progetto padro­
naIe, anche se ha il -suo cuore e j:f 
suo ce,rve#o nell'Jndustria automo­
bl!;stica, così come -in essa ha N suo 
cuore e la sua difrezione politica 
~a lot_t~ operaia, non sj ferma pile 
mdustna automobilisti'ca ma inve­
ste, ,in misuf1éJ maggiore ~ minore 
ma . con conseguenze analoghe, tut: 
to il tessuto proourttJvo del paese. 
D.~ questo ,punto dJ vista niente è 
plU ~m~/ematico della doppia figu­
ra di Glan~i Agnelli come presiden­
te della Piat e della Gonfindustria' 
'Capo~ cioè, di quel settore che co'­
·st1tUlsce la ,punta di diamante del 
-progetto padronale e, in quanto ta-
-le, leader di tutto lo schieramento 
padrona-Ie impegnato a condu,rre in 
porto una operaz,jone analoga. Che 
'questa operaz<ione non si .svolga in 
Jabo~atorio, ma in una situa0ione 
dommata dal livello .più alto di lot­
t'! .0pero8ia di tutto rl'oocidente, è suf­
f"clente a spiegare il ,fatto che essa 
non possa avere una e voluZ'io n e 
~enta, graduale, Uneare: il resto vie­
ne da sé. 

E il resto consiste nell'uso che 
J-I padronato, e Agnelli in primo fuo­
go, p.ossono fare di questa posiz';o­
ne di forza che gli viene dall'aver 
riconquistato, per l'al prima ,volta 
dopo mo/~i' anni, una .strategia di 
lungo penodo che li mett'e al ripa­
r.o da/la nf!cessità di ,dover sempli­
cemente nn.correre la lotta operaif-a, 
cercal'!do cfIj p~rare V colpi giorno 
p'e,r g:oroo. CO~I succede che Agnel-

, !t puo usare I arma d.ella cassa in­
tegraz!one con~ro gli operai, per ri­
conqUistare il controllo della forza­
lavoro e per ottenere un aumento 
del!a loro pr~duzione, proprio per­
che non ha I acqua alla g01a, cioè 
non ha un bisogno immediato di 
tutf.a la produ~one. 

Proprio l'esempio della Fiat (ma 
. se ne potrebbero fare mo/.tissimi al­

tri, daJ{'lnde'sit al/a Sip, al problema 
de/le turnazioni nella industria chi­
mica, al/a liqUidazione degl'i appal­
ti di costruzioni al sud, ecc.) dimo­
stra senza possibiJ,;tà di equivoci 
come dare spazio alla piattaforma 
padronale suJ/'uso de)fa forza-lavoro 
in nome deNa necessità di Cl L.JCire 
daNa crisi ,,; cedere cioè su queflo 
che i sindacaNsti chJoamano «ane­
lasticità» del ,fa varo, e che co·sti­
tJuisce, -in realtà tutto oiò che gli 
operaI hanno conqUistato all'interno 
del,la faiIYbri'ca il1 sei anni di lotta 
cercando di far credere che sV trat~ 
'/:.i' di un compromesso necessario 
per rHa-ncj;are lo sviluppo, cioè l'oc­
cupazione e ;.1 saJaf'io, rappresenta 
'in realtà una linea di tradimento 
degli interesS'i operai, sia quelli im­
mediati che quelli strategici, . senza 
afauna controparti-ta. IJ ri'stab-iHmen­
to del potere e della disciplina pa­
dronale in fabbrica non è in realtà 
punto di par.tenza per rimettere in 
moto lo SViluppo, e tanto meno un 
Cl nuovo tipo di .sviluppo ", ma un 
passaggio ob6lifgato , deJ meccani­
smo deJ Cl sottosviluppo ", di que·1 
progetto, cioè, che mira innanzitut­
to al ridimensionamento della clas­
se operaia attraverso il ridimensio­
namento derl'occupazione. 

. La ristruttU'fazione è una opera­
ZJone complementare alla riduzione 
della base produ,ttiv-a ' del sistema. 
La ril$posta a questa Nnea padro­
naIe non può certo realizzarsi e v~n­
cere abbassando il tiro dBl/ program­
ma operaio, rinunciando a quelli che 
sono stati i puntj cardline deila au­
tonomia operaia in ,tutti que.sti anni. 

Vale per tutti l'esempio del sala­
rio garantito. Il sa},ario garantito è 
fino in fondo un. obiettivo operaio 
ne/la forma in cui è stato portato 
avanti l'anno scorso .all'Alfa' e, pri­
ma che all'Alfa, a/ila Fiat contro le 
ore di "scivolamento ", come stru­
mento, c-ioè, per garantire l'unità d'i 
tutti gN operai nella ,lotta e la mas­
sima inci'sività delfo sciopero, col 
massimo di danno per il padrone 
e il minimo per gli operai. 1/ salario 
garanti,to è ancora un obiettivo fino 
;'n fondo prole,tario e d,; classe se 
per esso si intende iii salario ai di­
soccupati e ai giovani in cerca di 
impiego, e la garanzia del sala·rio 
tutto l'anno ai lavoratori precari e 
stagionali; e come tale è stato por­
tato a;vanti, sotto mofltepNci formu­
lazioni, in un numero crescente di 
lotte. 11 salario garantito si rove­
scia invece esattamente nel suo 
contrario, cioè in un obiettivo pa­
dronale, se per esso ,si 'intende ga­
ranzi,a, più o meno piena, del sala­
rio agli operai licenzia,ti o da Ncen­
ziare, cioè in pratica libertà di licen­
ziare per j.f padrone, in nome deNa 
ristrutturazione edeMa mobil,ità del 

Ia-voro: in quest'ultima forma il «sa­
lario garantito lO non è proponibile 
come obie-ttivo d,i lotta, e la sua pr.o­
posta di parte padronale, governati­
va o anche sindaca1e, va re,spinta e 
combattuta fino in fondo. Non solo 
perché di,etra ad ogni proposta pa­
dronale si nasconde sempre una 
truffa, anche nei suoi termini con­
tabi}i immediati; ma soprattutto per­
ché, in questa formulazi-on,e padro­
naIe, che va déN/e proposte di Agnelc 

li e di Berta/di di «riformare" la 
cassa integrazione, aumentandola fi-

Qu.anto aNa crisj di governo, è 
eV'idente /'importanza che ha il fat­
to che 108 classe operaia sia riusd­
ta .ad imporre, contro le manovre 
dilatorie dei vertici sindacal-i, che si 
trascinano ormai da m.esi, uno scio­
pero generale proprio in questo pe­
riodo. Esso ha iJ valore dif una ri­
sposta generale di classe tanto al­
le manovre reazionarie che stanlno 
dietro .alla crisi, .e che puntano 8'lla 
sua precipita·zione attraverso le ele­
~ioni anticipate, come al tentativo, 
che di queste stes.se manovre si 
alimenta. eh rjlandia.re un governo 
« forte ", con Fanfanli, un personag­
gio che gli operai italiani pos-sono 
ben pretendere d.i non sentir nem­
meno più nominare, dopo averlo se­
polto sotto una valanga di <110 il 12 
maggio, su.! campo di battagNa che 
Fanfani stesso si era, scelto per 
batter/J. 

. no a,jJ'85 per cento del salario, ma ' 
dandola salo nel caso in cui' gli ope­
rai vengono sospesi per "';struttura­
re, alla legge approva.ta in questi 
giorni in Francia, e sbandierata dal­
Ia stampa padronale, che ' concede 
'il 90 per cento de! salario Jordo per · 
li'n anno agli operai licenzia,ti, iJ « sa­
,Iario garan.titolO diventa lo strumen­
to centrale per portare avanti iJ 
programma di ridimensionamento 
della base produttiva e deNa clas­
se .operaia. G[i operé1i, che sono 
contro il lavoro salariato, che in 
questi anni hanno costruito I-a loro 
forza e la [oro autonomia a .p;:trtire 
dal rifiuto del lavoro salariato e dal­
l'.obieWvo del salario sganciato dal­
la produttività, queste cose le san- Ma propr.io dal fatto che la bor­
no bene. Nel ri,fiuto de/Je proposte ghesia non si vergogni di riesuma­
padronali del «salario garanNto" in re un personaggio che la storia- ha 
cambio della "nbertà di licenziare» . già sepolto nel di;sprezzo e nel ri­
non c'è la richiesta o la di'fesa del dicolo, e non esiti a «riJanciare lO 

.fa,varo, ma la ddesa e la richiesta una formula di governo che ha di­
dei posti di lavoro. NeNa parola d'or- mostrato ad oltranza di non stare 
dine non un posto di lavoro deve in piedi, si può misu,rare la pro fon­
andare perduto c'è la consapevolez- dità che la ,erosi delfa Democra:&a 
za ope.a·ia che ogni posto di lavoro Cristiana e del suo regime ha rag­
è innanzitutto un posto di lot,fa, di giunto. In realtà, questo ennesimo 
unità, di organizzazione, cioè la ba- rilancio de PIa « centralità» demo­
se materiale deUa forza operaia. ' cristi'ooa, accompagnata· dai (j1jscor­
Questa consapevolezza è anche del si suJfaacordo ,quadro .e sul patto 
padrone e costituisce la premessa sociale, dalle rinnovate pretese dV 
del suo programma antiop,eraio: ba- Agnelli e deHa Confind!J!Stria suV sol­
sta leggere la chiarezza con cui, su di pubbNci delle «Concessioni ", 
La Stampa di ieri, 00'0 dei più fede- questo governo che dovrebbe na­
li portavoce di Agnelli c'i spiega scere s-u/t'onda del rica,tto Fiat e 
perché il «salario garantito» wm dei cedimen·ti sinda'CaN sul'la cassa 
può assolutamente essere accetta- integrazione e che dovrebbe trarre 
to nel primo caso, mentre va pro- forza dalla pretesa di' presentarsi 
posto e sostenuto nel secondo, e come « ultima diga» - sono paro­
le motivazioni con cui lo spiega, per le della .stampa - di fronte a!le in­
capire come questo significato del gerenze di un appara·to golpista sem­
posto di lavoro sia- oggi uno dei ter- pre più massiccio, sono, a /livello 
reni dove l'antagonismo tra interes- istituzionale, ifl rifless.o speculare 
se de! capitale si mani-fes-ta in mo- del progetto padronale di cui abbia­
do più chiaro e globale. mo pa,rlato sopra. Se da una con-

Nel/a spinta operaia verso la lot- 'siderazione puramente «economi­
ta generate c'è innanzitutto la con- ca» - e quindi péJIr~iale e defor­
sapevolezza che questa è la posta mante - deJ.Ja crisi e del progeHp 
in gioco, e che ques,ta battaglia può padronaJ.e di «.uscita» da essa, i pa­
essere combattuta e vinta soltan- droni sembrano .forti e gli operai 
to tenendo alto i,! tiro, aprendo 10 meno, la, considerazione del quadro 
scontro su tutti gli obiett'Jvi del pro- poUtico, cioè degli strumenti di cui 
gramma ope,raio, mettendo--';n cam- i:fis-pongono per portare avanti i,} 
po tutta la forza di cui il proletaria- Ioro pr<Jgetto, che sono strumenti 
to dispone. di governo, è sufficiente per "ico-

La tendenza verso la lotta gene- struire un quadro dei rapporti di 
rale, di cui lo sciopero dV oggi rap- forza reciproci completamente rove­
presenta una tappa importante, e sciato. La classe operaia, pU'l" tra 
perciò stesso, ,una vittoria operaia, miNe difficoltà che non vanno asso­
cresce oggi neJlVniziativa diretta de- lutéimente taciute, è forte, e i pa­
gli operat', contro la quale i sinda- droni sono deboli: fa loro forza prin­
cati non riescono a, far muro, come cipale, ancora per molto, coooinue­
avevano fatto ranno scorso a que- rà a risiedere nell'opportunismo dei 
st'epoca, o anche sOllo lo scorso lu- vertici sindaca,li e rev;sionisti e nel: 
gNo. Che sa tratti di {atte contro la la speranza che questa complici,tà 
ristruttu:razione che tendono a tra- si rovesci sulla · classe come stru­
sformarsi in vertenze aziendaN, di mento di' divisione e d~ di'sorienta­
vertenze aziendali e di gruppo in mento sul cammino defla lotta ge­
atto o in fXeparazione, di lotte per nerale.-
l'autoriduzione o dp pressione per ' Questo nesso lega profondamen­
't'apertura di vertenze di zona, la te il primo aspet-to deNo sciopero 
tendenza alla genera/lizzazione {:J so- di oggi - quello di una tappa ve/so 
prattutto a/J'indurimento deNa lot,ta la lotta generale - con il secondo 
operalia è vn atto, e ad essa si le- - queNo di risposta alle manovre 
gana, -in maniera assaJ più esplicita polMiche della DC, delle forze rea­
che negli anni passati', la ripresa zionarie ~ dei loro padroni ameri'­
del,la Jotta studentesca ,e della lotta cani - e '10 rende fino in fondo uno 
sociale neJ/e scuole, /e lotte dei di- sciopero politico. 
soccupati, le occupazJoni dV case e La giomata di oggi non deve tro­
Ia stessa «socializzazione", Oioè lo va,re di fronte a sé nessuna esita­
allargamento ad un fronte assai più zione nel sottolineare a fondo gli 
ampio di queFlo operaJo, deNe lotte aspetti politici di questo soon(lro. 
per l'autoriduzjone. Ad essa fanno Fra questi, hanno un rNievo gran-­
riferimento, infine, i,n man}era sem- de i temi defl'antJimperialf.smo. Il 5 
pre più esplicita e diretta, le lot- novembrt: Henry Kissinger, il san­
te e jJ movimento dei soldati, che guinar;'o commesso viaggiatore dello 
registra una crescita senza prece- imperialismo Usa colui che ha coman­
denti. dato il bombardamento de41e dighe 

In questa situaZlione la vertenza in Vietnam e il colpo di stato in 
sulla ,contingenz..a rappresenta indub- CHe, verrà i,n /.taNa per renderS'i per­
biamente 1'0 strumento principale di sona/mente conto de/Ja situazione, 
questa spinta alfa genera,(izzazione dopo aver rilasciato · ai quattro ven­
della .lotta. Ma, perché questo stru- ti interviste e -dichiaraZlioni in cui 
mento funzioni, bisogna che la for- promette di «si'Stemare» le cose 
za operaia riesca innanzitvtto 'a im- in Italia, salvandola dal comun'ismo 
porre la rottura deNe trattative; a come ha f.atto in CNe. Anche di que­
imporre, cioè, JI rifiuto di quafsiasi . sto dobbiamo parlare ne/Ja gioma­
discussione oSufila base deffe posi- ta di oggi, per jmpegnare la cJ8JSse 
zioni espresse da AgneJ}i e dall'In- -operaia, le sue avanguardie, i con­
tersind e la ,pregiudiziale del riffiro sigli, a capire, e accogliere com'è 
def./a cassa integrazione alla Fiat necessario (arrivo di questo as­
e aWANa, che è una questione ge- sassino. 
nerale e come taf.e interessa tutta 
la classe ope.raia. 

Su questa pregiumziale, soprattut­
to, cioè sugl'i svfJuppi che avrà Ja 
situazione alfa Fiat e aN'A,ffa, sJ mi­
sura la capacità della classe ope­
raia d'i rovesciare il modo in cui i 
sindacati hanno impostato la que­
st'ione deNa lotta genera/e. Si trat­
ta cioè di impedire che si sll'iluppi, 
sulla testa degli operai e defle loro 
lotte, una trattat,;'va generale svuo­
tata pressoché totalmente degli o-

CONVEGNO NAZIONALE 
FERROVIERI 

Domenica 20 alle ore 10 pres­
so la sede del Collettivo Ferro­
vieri di Firenze, Borgo degli AI­
bizi 26 (travers-a via Proconso­
le - Piazza Duomo) convegno na­
zionale dei ferrovieri indetto dai 
collettivi ferrovieri di Firenze e 
Roma 


